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Nel decennio passato, l’Unione Europea ha proceduto lungo il

sentiero dell’integrazione con il completamento del Mercato Interno

e l’Unione monetaria, mentre i paesi dell’Europa Centro-Orientale

(ECO) non hanno partecipato a questo processo. In questo lavoro

ci chiediamo quali siano state le conseguenze, in termini di

benessere sociale, dell’esclusione dell’ECO dalle dinamiche dell’integrazione

europea. Le nostre simulazioni, condotte sulla base di

un modello di geografia economica con agglomerazione e crescita

basata sugli spillover tecnologici, sembrano indicare che i costi dell’esclusione

non sono stati compensati dai benefici della transizione

***

In the past decade, we observed an acceleration of Western European

integration, while the transition countries of Central Eastern

Europe (CEE) have not become members of the EU. 

In this paper, we conduct numerical simulations on the consequences of

such a kind of differential integration within the European economic

region by a spatial model of endogenous growth. Special attention

is paid to the welfare effects on insiders and outsiders, from

a dynamic viewpoint (that is, accounting for different growth

regimes and transition). The main finding is that successful transition does not seem to counterbalance the costs of exclusion for CEE 
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